
Placentia Marathon

Record personale per l’atleta triestina,argento per la croata Vrajic,vincitrice nel 2009

Donne,domina la Ballarini
PIACENZA - La protagonista più at-
tesa della maratona femminile e-
ra certamente la piacentina
Claudia Salvarani: per lei è arri-
vato un più che onorevole quar-
to posto, preceduta dalla bellu-
nese Stefania Santini e dalla
croata Marija Vraijc. Ma a domi-
nare la gara è stata Federica Bal-
larini, l’atleta triestina che con il
tempo di 2h47’19” migliora di un
minuto il suo primato personale
ed ottiene la seconda miglior
prestazione italiana del 2010.

«Direi che è andata molto be-
ne - esordisce la Ballarini - se si
considera che ho iniziato a cor-

rere la maratona da circa due an-
ni e mezzo. Questa è la mia quin-
ta partecipazione ad una mara-
tona, anche se a dirla tutta ero
indecisa se correrla o meno a
causa dei postumi di una lunga
influenza che mi ha costretto a
limitare gli allenamenti».

E meno male che Federica non
si è presentata al meglio della

condizione: vittoria e record per-
sonale, tanto per gradire.

«Rispetto alla mezza, la mara-
tona permette un’andatura un
po’ più lenta e quindi non ho av-
vertito dolore al piede. Infatti so-
no partita bene, insieme ad altre
sei-sette concorrenti, ma già al
tratto in salita si è avuta la prima
selezione. L’andatura si è fatta

ancora più veloce, tanto che al
decimo chilometro ho registrato
un tempo di addirittura sei mi-
nuti sotto il mio “personale”. Ne-
gli ultimi 5 chilometri ho dato
tutto e sono riuscita a guada-
gnarmi un buon margine di van-
taggio sul gruppo che inseguiva».

La croata Vrajic vinse l’edizio-
ne del 2009: ad un anno di di-

stanza, si piazza al secondo po-
sto, ma migliora di ben oltre tre
minuti il proprio personale. A
mezz’ora dall’arrivo, l’atleta
croata lamentava ancora un for-
te fremito in tutto il corpo.

«Mi fa piacere di aver potuto
migliorare così tanto il mio tem-
po - spiega Marija mentre sor-
seggia a fatica del tè bollente -
perché significa che ho preso
confidenza con il percorso. Spe-
ravo semmai in un finale di gara
più combattuto, magari in un te-
sta a testa con la Ballarini, ma il
freddo è stato davvero terribile e
già dal 35esimo chilometro ho i-

niziato a perdere contatto con le
prime».

Meno infreddolita, ma co-
munque soddisfatta, la bellune-
se Stefania Satini, medaglia di
bronzo nella maratona femmini-
le.

«Ho confermato - considera -
il personale della scorsa edizio-
ne ma sono certa che, senza que-
sto vento fastidioso, sarei riusci-
ta a migliorarlo. Il percorso è
molto bello ma se ci si trova a
fronteggiare il vento contrario,
diventa durissima per chiun-
que».

Leonardo Piriti

Volata tra piacentini 
Alla fine vince Tanzi
Alla prima esperienza supera Mazzoni e Poggi
PIACENZA - Claudio Tanzi, Marco
Mazzoni ed Alberto Poggi. Ecco
il podio, in ordine di arrivo, dei
piacentini nella gara regina della
Placentia Marathon for Unicef,
quella da 42 km. Onore al merito
per i tre artefici di una prestazio-
ne con la maiuscola in una gior-
nata che - visto il clima - premet-
teva tutto tranne tempi buoni e
risultati entusiasmanti. All’arrivo
sono separati circa un minuto di
differenza.

«Era la prima maratona di Pia-
cenza a cui prendevo parte - rac-
conta Tanzi, società Atletica Pia-
cenza -. Nella vita avevo parteci-
pato solo a quella di New York e
mi considero un esordiente. Non
posso che essere soddisfatto del-
la mia prestazione, con un nono
posto assoluto in cui non avrei
sperato. Il risultato finale va oltre
ogni più rosea aspettativa e mi-
gliora di parecchio il mio tempo
della maratona newyorchese. Ho
avuto solo qualche piccola fatica
muscolare, ma io e Mazzoni ab-
biamo sempre tenuto lo stesso
passo. Ha insidiato la mia posi-
zione parecchie volte: solo alla fi-
ne, sono riuscito ad allungare un
po’ e vincere. Ci alleniamo sem-
pre insieme e conosciamo le no-
stre caratteristiche fisiche».

Il tempo totale di Tanzi è 2 ore,
37 minuti e 16 secondi. Poco più
alto, 2h38’01, è il cronometrato
di Mazzoni, secondo piacentino
con un 11esimo posto assoluto.

«Ho corso bene, facendo una
grande prestazione, migliorando
di dieci minuti il mio best time -
racconta il podista dell’Italpose -
. Nella Placentia Marathon 2009
avevo chiuso al terzo posto tra i
concittadini. Quest’anno guada-

gno una posizione molto signifi-
cativa. Buona parte del merito è
della tabella di allenamento di
Stefano Palmini, la stessa che se-
gue anche Claudio Tanzi. Nelle
fasi finali di gara ho lottato tanto
ma mi è mancato un briciolo di
fiato. Giusto il necessario per

chiudere in volata la gara». Alber-
to Poggi, Atletica Piacenza, occu-
pa la terza piazza della speciale
classifica riservata ai piacentini.
Il tempo di 2h39’13”, impiegato
per correre 42 km, è più basso di
quello del 2009 (quando corse in
2h39’58” e fu il primo atleta bian-

corosso a tagliare il traguardo).
Nonostante questo però, Poggi
non è riuscito a confermare il mi-
glior risultato tra i conterranei
nella maratona. «L’obiettivo era
migliorare il tempo e ci sono riu-
scito - racconta Poggi -. Ho corso
50” sotto il risultato dell’anno

scorso e ne sono orgoglioso. Pur-
troppo, negli ultimi 5 km sentivo
mancarmi le gambe. Ma, se pri-
ma di correre mi avessero antici-
pato il risultato che ho toccato, ci
avrei messo la firma».

Quarto piacentino, con il 17e-
simo posto finale ed un tempo di

2h42’39”, Marco Maiocchi dell’A-
tletica Piacenza. Nella mezza
maratona, invece, il primo pia-
centino sarebbe Felice Tucci, co-
me l’anno scorso. Ma il suo piaz-
zamento resta virtuale: Tucci, in-
fatti, vive a Piacenza, ma corre
per una società parmense. Ne

PIACENZA - Immagini della corsa:sopra,la partenza.A destra,un passaggio all’uscita dalla città
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consegue che il piacentino che si
porta a casa il titolo di campione
provinciale è Pierluigi Bersani, I-
talpose. «Ho corso in 1 ora e 12
minuti: buon tempo - dice Tucci,
decimo assoluto -. Alla fine ho a-
vuto qualche problema fisico che
mi anche un po’ penalizzato gli

ultimi chilometri». E’ piuttosto
positivo anche il parere di Bersa-
ni, ventesimo nella generale: «Il
tempo atmosferico non era il
massimo, soprattutto il vento,
ma ho corso in maniera abba-
stanza costante».

Riccardo Delfanti

PIACENZA - Claudia Salvarani sorride sul traguardo:per lei una giornata memorabile

PIACENZA - Massimo Trespidi
chiude in bellezza la sua prima
gara da presidente della Pro-
vincia. Migliora il cronometra-
to di un minuto e mezzo e si
aggiudica nuovamente la sfida
con il diretto rivale Roberto
Reggi, sindaco di Piacenza.
«Mi riposo, faccio un salto a
casa per la doccia e torno ad
attenderlo al traguardo con un
caffé», dice scherzando a pro-
posito del “ritardo” del primo
cittadino. «Ho ottenuto un ri-
sultato straordinario perché
fare il presidente non permet-
te di fare una vita da atleta. L’o-
biettivo era duplice: correre
contro me stesso e migliorar-

mi. Ci sono riuscito nonostan-
te le condizioni meteo, soprat-
tutto con il vento contrario»,
prosegue Trespidi al termine
della mezza maratona. Primo
dei politici in gara anche in
quest’edizione, il presidente
ha superato il consigliere co-
munale Christian Fiazza, ri-
masto avanti fino in via Vene-
to: «Correre tra i piacentini che
t’incoraggiano, in mezzo a
questo pubblico, dà indubbia-
mente grande motivazione. La
maratona ti abitua a dosare le
forze, avendo come obbiettivo
l’arrivo al traguardo. Bisogna
dare il meglio, soprattutto alla
fine, e ci vogliono grande cuo-

re e tanta passione che sono
poi le qualità dei piacentini».
Lo slogan elettorale “OcCorre
vincere” ha portato fortuna a
Trespidi anche alla “Placentia
marathon” di ieri, «per questo
dedico la mia grande presta-
zione ai piacentini che lavora-
no con noi, ai miei collabora-
tori, ad assessori e consiglieri
provinciali che permettono di
allenarmi nel poco tempo libe-
ro a disposizione».

Gara da incorniciare pure
per il sindaco Reggi che, nono-
stante il vento, migliora di die-
ci minuti rispetto all’edizione
2009: «Se continua così tra 2 o
3 anni darò filo da torcere a

Trespidi. Intanto, lo aspetto
per una corsa in bicicletta».
Michele Marescalchi, storica
“voce” della maratona, coglie
la palla al balzo e, dal palco di
piazza Cavalli, propone invece
una sfida a nuoto, magari nel
Po: «In questi giorni l’acqua
del fiume è favolosa... ». Reggi
declina cortesemente l’invito,
per ora: «Magari fra qualche
anno, se gli amici di Milano
daranno una mano». Infine, il
ringraziamento agli organizza-
tori: «Questa iniziativa unisce
la città e attrae gente da fuori,
un perfetto strumento di pro-
mozione del territorio che vo-
gliamo mantenere. Il lavoro
dei volontari per garantire la
sicurezza, qui e lungo il per-
corso, è straordinario, mentre i
residenti ci perdoneranno se
hanno dovuto affrontare qual-
che disagio».

Michele Borghi

PIACENZA - (rd) Con un tempo di
2 ore 55 minuti e 15 secondi,
Claudia Salvarani ha concluso
la sua Placentia Marathon for
Unicef al quarto posto assoluto
della classifica femminile. Un
tempo migliore delle aspettati-
ve per l’atleta piacentina, otto-
centometrista di professione
prestata ieri alla prima ed unica
maratona della vita, a detta del-
la stessa Salvarani. «Volevo
chiudere i 42 km sotto le tre ore
- racconta la sei volte campio-
nessa italiana negli 800 metri e
prima tra le piacentine nella ga-
ra più lunga di ieri -. Ci sono
riuscita, addirittura finendo
sotto di cinque minuti. La gara
è stata buona, anche se il fred-
do ed il vento forte non hanno
aiutato la corsa, anzi. Negli ulti-

mi 5 km, dove ho perso un po’
di contatto che le prime tre
classificate, ho faticato parec-
chio e spingere a fondo non era
facile. Comunque sia, questa e-
ra la mia prima maratona e so-
no più che felice del risultato:
lo dedico alla mia nonna di 91
anni che, purtroppo, ha qual-
che problema di salute». Clau-
dia Salvarani, con la Placentia
Marathon, ha deciso di salutare
la sua carriera da atleta profes-
sionista, anche se con una di-
sciplina totalmente differente
dagli 800 metri. «Ho voluto da-
re qui l’addio per due motivi -
racconta la portacolori delle
Fiamme Oro -. In primo luogo,
parliamo della gara di casa, vi-
sto che Piacenza mi ha dato i
natali. Poi, gli organizzatori del-

la “Placentia Events” (Alessan-
dro Confalonieri e Pietro Perot-
ti) sono due agenti e tutta la ga-
ra vede la costante partecipa-
zione organizzativa della poli-
zia. Io ne faccio parte e mi sem-
brava carino correre la prima
maratona della mia vita con
queste premesse. Il connubio
città natale più gara organizza-
ta dalla polizia era perfetto per
lasciare lo sporto professioni-
stico». L’appetito, a volte, viene
mangiando: ricalcando l’ada-
gio, potremo aspettarci che la
Salvarani si appassioni al mon-
do della corsa su strada, maga-
ri rivedendola in maratone fu-
ture? «Penso di no - afferma lei
-. Mi sono divertita a preparar-
la e ho conosciuto un lato del-
l’atletica seminuovo per me.

Non credo, però, mi rimetterò
a correre una nuova 42 km».
Nella mezza maratona, la pri-
ma sportiva al traguardo tra le
concittadine è Paola Clini. «Ma
siamo sicuri che sono arrivata
davvero prima? - commenta la
rappresentante dell’Atletica
Farnese -. Quasi non ci credo di
aver finito prima tra le piacen-
tine la mezza donne, conside-
rando che la gara di casa mi è
sempre stata ostile e, negli anni
passati, non sono mai riuscita a
dare quello che averi voluto.
Oggi, invece, è filato tutto in
modo egregio: ho fatto anche il
mio record, chiudendo i 21 km
con un cronometrato di 1 ora e
30 minuti». Quanto alla classifi-
ca generale, Clini si è piazzata
ad un ottimo decimo posto.

Salvarani mette le ali
«Chiudo in bellezza»
Decimo posto e record per la Clini nella maratonina

Trespidi primo tra i politici
Edizione da incorniciare per Reggi che migliora di 10 minuti

PIACENZA -
A sinistra,
Federica Ballarini,
vincitrice
della Maratona
rosa.
A destra,
Roberto Reggi,
sindaco
di Piacenza
e Massimo
Trespidi,
presidente
della Provincia
di Piacenza
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